
Dall'Esortazione apostolica sull'amore della famiglia: 

 Amoris Laetitia di Papa Francesco (Cap 2°) 

N. 35. Come cristiani non possiamo rinunciare a proporre il matrimonio allo scopo di non contraddire la 

sensibilità attuale, per essere alla moda, o per sentimenti di inferiorità di fronte al degrado morale e umano. 

Staremmo privando il mondo dei valori che possiamo e dobbiamo offrire. Certo, non ha senso fermarsi a una 

denuncia retorica dei mali attuali, come se con ciò potessimo cambiare qualcosa. Neppure serve pretendere 

di imporre norme con la forza dell'autorità. Ci è chiesto uno sforzo più responsabile e generoso, che consiste 

nel presentare le ragioni e le motivazioni per optare in favore del matrimonio e della famiglia, così che le 

persone siano più disposte a rispondere alla grazia che Dio offre loro. 

N. 36. Al tempo stesso dobbiamo essere umili e realisti, per riconoscere che a volte il nostro modo di 

presentare le convinzioni cristiane e il modo di trattare le persone hanno aiutato a provocare ciò di cui oggi ci 

lamentiamo, per cui ci spetta una salutare reazione di autocritica. D'altra parte, spesso abbiamo presentato il 

matrimonio in modo tale che il suo intuitivo, l'invito a crescere nell'amore e l'ideale di aiuto reciproco sono 

rimasti in ombra per un accento quasi esclusivo posto sul dovere della procreazione. Né abbiamo fatto un 

buon accompagnamento dei nuovi sposi nei loro primi anni, con proposte adatte ai loro orari, ai loro 

linguaggi, alle loro preoccupazioni più concrete. Altre volte abbiamo presentato un ideale teologico del 

matrimonio troppo astratto, quasi artificiosamente costruito, lontano dalla situazione concreta e dalle 

effettive possibilità delle famiglie così come sono. Questa idealizzazione eccessiva, soprattutto quando non 

abbiamo risvegliato la fiducia nella grazia, non ha fatto sì che il matrimonio sia più desiderabile e attraente, 

ma tutto il contrario. 

N. 37. Per molto tempo abbiamo creduto che solamente insistendo su questioni dottrinali, bioetiche e 

morali, senza motivare l'apertura della grazia, avessimo già sostenuto a sufficienza le famiglie, consolidato il 

vincolo degli sposi e riempito il significato della loro vita insieme. Abbiamo difficoltà a presentare il 

matrimonio più come un cammino dinamico di crescita e realizzazione che come un peso da sopportare tutta 

la vita. Stentiamo anche a dare spazio alla coscienza dei fedeli, che tante volte rispondono quanto meglio 

possibile al Vangelo in mezzo ai loro limiti e possono portare avanti il loro personale discernimento davanti 

a situazioni in cui si rompono tutti gli schemi. SIAMO CHIAMATI A FORMARE LE COSCIENZE, NON 

A PRETENDERE DI SOSTITUIRLE. 

N. 38. Dobbiamo ringraziare per il fatto che la maggior parte della gente stima le relazioni familiari che 

vogliono durare nel tempo e che assicurano il rispetto dell'altro. Perciò si apprezza che la Chiesa offra spazi 

di accompagnamento e di assistenza su questioni connesse alla crescita dell'amore, al superamento dei 

conflitti e all'educazione dei figli. Molti stimano la forza della grazia che sperimentano nella Riconciliazione 

sacramentale e nell'Eucarestia, che permette loro di sostenere le sfide del matrimonio e della famiglia. In 

alcuni paesi, specialmente in diverse parti dell'Africa, il secolarismo non è riuscito a indebolire alcuni valori 

tradizionali e in ogni matrimonio si produce una forte unione tra due famiglie allargate, dove ancora si 

mantiene un sistema ben definito di gestione di conflitti e difficoltà. Nel mondo attuale si apprezza anche la 

testimonianza dei coniugi che non solo hanno perseverato nel tempo, ma continuano a portare avanti un 

progetto comune e conservano l'affetto. Questo apre la porta a una pastorale positiva, accogliente, che tende 

possibile un approfondimento graduale delle esigenze del Vangelo. Tuttavia, molte volte abbiamo agito con 

atteggiamento difensivo e sprechiamo le energie pastorali moltiplicando gli attacchi al mondo decadente, con 

poca capacità propositiva per indicare strade di felicità. Molti non percepiscono che il messaggio della 

Chiesa sul matrimonio e la famiglia sia stato un chiaro riflesso della predicazione e degli atteggiamenti di 

Gesù, il quale nel contempo proponeva un ideale esigente e non perdeva mai la vicinanza compassionevole 

alle persone fragili come la samaritana o la donna adultera. 


